
a) Sinistro stradale – Danneggiato – Assistenza stragiudiziale – 

Consulente – Spesa risarcibile – Natura – Danno emergente – 

Sussistenza; Addebito al soccombente – Funzionalità dell’intervento 

– Necessarietà 

 

 

a) Secondo l’insegnamento espresso sul punto dal Supremo Collegio (cfr. 

Cassazione civile, sez. III, 21 gennaio 2010 n. 997), in caso di sinistro 

stradale, qualora il danneggiato abbia fatto ricorso all’assistenza di uno 

studio di consulenza infortunistica stradale ai fini dell’attività stragiudiziale 

diretta a richiedere il risarcimento del danno sofferto al responsabile ed al 

suo assicuratore, nel successivo giudizio a tal fine instaurato la spesa 

sostenuta per avvalersi di detta assistenza può configurarsi come danno 

emergente risarcibile allorché la stessa, in relazione all’esito della lite, risulti 

necessitata e giustificata in funzione dell’attività di esercizio stragiudiziale 

del diritto al risarcimento. 


